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Le misure cautelari (I parte)
Classificazione delle misure cautelari (vedi slide 2)
Personali
· Misure coercitive
· Misure interdittive
· Misure di sicurezza provvisorie

Reali
· Sequestro conservativo
· Sequestro preventivo
Non è un’anticipazione della pena, è una cautela determinata da pericoli. La prima regola è il principio di legalità. Solo la legge può determinare le condizioni in presenza delle quali un soggetto può perdere la libertà.
Presupposti per applicare le misure cautelari
· Gravi indizi (non certezza del giudizio)
· Esigenze cautelari (274)
· Limiti di pena
· esto modificato
· Esigenze cautelari
· 1. Le misure cautelari sono disposte:
a) quando sussistono specifiche ed iderogabili esigenze attinenti alle indagini relative ai fatti per i quali si procede, in relazione a situazioni di concreto ed attuale pericolo per l'acquisizione o la genuinità della prova, fondate su circostanze di fatto espressamente indicate nel provvedimento a pena di nullità rilevabile anche di ufficio. Le situazioni di concreto ed attuale pericolo non possono essere individuate nel rifiuto della persona sottoposta alle indagini o dell'imputato di rendere dichiarazioni nè nella mancata ammissione degli addebiti;
b) quando l'imputato si è dato alla fuga o sussiste concreto e attuale pericolo che egli si dia alla fuga, sempre che il giudice ritenga che possa essere irrogata una pena superiore a due anni di reclusione . Le situazioni di concreto e attuale pericolo non possono essere desunte esclusivamente dalla gravità del titolo di reato per cui si procede;
c) quando, per specifiche modalità e circostanze del fatto e per la personalità della persona sottoposta alle indagini o dell'imputato, desunta da comportamenti o atti concreti o da suoi precedenti penali, sussiste il concreto e attuale pericolo che questi commetta gravi delitti con uso di armi o di altri mezzi di violenza personale o diretti contro l'ordine costituzionale ovvero delitti di criminalità organizzata o della stessa specie di quello per cui si peocede. Se il pericolo riguarda la commissione di delitti della stessa specie di quello per cui si procede, le misure di custodia cautelare sono disposte soltanto se trattasi di delitti per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni ovvero, in caso di custodia cautelare in carcere, di delitti per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni nonché per il delitto di finanziamento illecito dei partiti di cui all'articolo 7 della legge 2 maggio 1974, n. 195, e successive modificazioni. Le situazioni di concreto e attuale pericolo, anche in relazione alla personalità dell'imputato, non possono essere desunte esclusivamente dalla gravità del titolo di reato per cui si procede.

Per restringere la libertà di una persona abbiamo bisogno di 3 elementi (devono esserci tutti):
· Gravi indizi
· Esigenze cautelari
· Limiti di pena
Potrei essere gravemente indiziato di un delitto, ma non ci sono i presupposti per esigenze cautelari.
Es: persona anziana  che ha ucciso la moglie e ha confessato: non fugge.
Si utilizza la restrizione della persona per impedire qualcosa (inquinamento di prove).
Pericolo di fuga, pericolo che reiteri il reato

Limiti di pena – più il reato è grave, più l’esigenza di cautela diventa forte. Sopra una certa soglia si può dare il carcere. Sotto una certa soglia, ci sono altre misure.

Criteri di applicazione delle misure (275) vedi slide 2

Art. 275 c.p.p.Criteri di scelta delle misure.
1. Nel disporre le misure, il giudice tiene conto della specifica idoneità di ciascuna in relazione alla natura e al grado delle esigenze cautelari [c.p.p. 274] da soddisfare nel caso concreto.
1-bis. Contestualmente ad una sentenza di condanna, l'esame delle esigenze cautelari è condotto tenendo conto anche dell'esito del procedimento, delle modalità del fatto e degli elementi sopravvenuti, dai quali possa emergere che, a seguito della sentenza, risulta taluna delle esigenze indicate nell'articolo 274, comma 1, lettere b) e c).
2. Ogni misura deve essere proporzionata all'entità del fatto e alla sanzione che sia stata o si ritiene possa essere irrogata.
2-bis. Non può essere disposta la misura della custodia cautelare se il giudice ritiene che con la sentenza possa essere concessa la sospensione condizionale della pena.
2-ter. Nei casi di condanna di appello le misure cautelari personali sono sempre disposte, contestualmente alla sentenza, quando, all'esito dell'esame condotto a norma del comma 1-bis, risultano sussistere esigenze cautelari previste dall'articolo 274 e la condanna riguarda uno dei delitti previsti dall'articolo 380, comma 1, e questo risulta commesso da soggetto condannato nei cinque anni precedenti per delitti della stessa indole.
3. La custodia cautelare in carcere può essere disposta soltanto quando le altre misure coercitive o interdittive, anche se applicate cumulativamente, risultino inadeguate. Quando sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine ai delitti di cui agli articoli 270, 270-bis e 416-bis del codice penale, è applicata la custodia cautelare in carcere, salvo che siano acquisiti elementi dai quali risulti che non sussistono esigenze cautelari. Salvo quanto previsto dal secondo periodo del presente comma, quando sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine ai delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del presente codice nonché in ordine ai delitti di cui agli articoli 575, 600-bis, primo comma, 600-ter, escluso il quarto comma, 600-quinquies e, quando non ricorrano le circostanze attenuanti contemplate, 609-bis, 609-quater e 609-octies del codice penale, è applicata la custodia cautelare in carcere, salvo che siano acquisiti elementi dai quali risulti che non sussistono esigenze cautelari o che, in relazione al caso concreto, le esigenze cautelari possono essere soddisfatte con altre misure.
3-bis. Nel disporre la custodia cautelare in carcere il giudice deve indicare le specifiche ragioni per cui ritiene inidonea, nel caso concreto, la misura degli arresti domiciliari con le procedure di controllo di cui all'articolo 275-bis, comma 1.
4. Quando imputati siano donna incinta o madre di prole di età non superiore a sei anni con lei convivente, ovvero padre, qualora la madre sia deceduta o assolutamente impossibilitata a dare assistenza alla prole, non può essere disposta né mantenuta la custodia cautelare in carcere, salvo che sussistano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza. Non può essere disposta la custodia cautelare in carcere, salvo che sussistano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza, quando imputato sia persona che ha superato l'età di settanta anni.
4-bis. Non può essere disposta né mantenuta la custodia cautelare in carcere quando l'imputato è persona affetta da AIDS conclamata o da grave deficienza immunitaria accertate ai sensi dell'articolo 286-bis, comma 2, ovvero da altra malattia particolarmente grave, per effetto della quale le sue condizioni di salute risultano incompatibili con lo stato di detenzione e comunque tali da non consentire adeguate cure in caso di detenzione in carcere.
4-ter. Nell'ipotesi di cui al comma 4-bis, se sussistono esigenze cautelari di eccezionale rilevanza e la custodia cautelare presso idonee strutture sanitarie penitenziarie non è possibile senza pregiudizio per la salute dell'imputato o di quella degli altri detenuti, il giudice dispone la misura degli arresti domiciliari presso un luogo di cura o di assistenza o di accoglienza. Se l'imputato è persona affetta da AIDS conclamata o da grave deficienza immunitaria, gli arresti domiciliari possono essere disposti presso le unità operative di malattie infettive ospedaliere ed universitarie o da altre unità operative prevalentemente impegnate secondo i piani regionali nell'assistenza ai casi di AIDS, ovvero presso una residenza collettiva o casa alloggio di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 5 giugno 1990, n. 135.
4-quater. Il giudice può comunque disporre la custodia cautelare in carcere qualora il soggetto risulti imputato o sia stato sottoposto ad altra misura cautelare per uno dei delitti previsti dall'articolo 380, relativamente a fatti commessi dopo l'applicazione delle misure disposte ai sensi dei commi 4-bis e 4-ter. In tal caso il giudice dispone che l'imputato venga condotto in un istituto dotato di reparto attrezzato per la cura e l'assistenza necessarie.
4-quinquies. La custodia cautelare in carcere non può comunque essere disposta o mantenuta quando la malattia si trova in una fase così avanzata da non rispondere più, secondo le certificazioni del servizio sanitario penitenziario o esterno, ai trattamenti disponibili e alle terapie curative.
Il legislatore del 1988 ha individuato un ventaglio molto ampio di misure cautelari personali. Non c’è solo il carcere
· Arresti domiciliari
· Divieto di espatrio (pericolo di fuga)
· Obbligo di presentarsi alla polizia giudiziaria
· Allontanamento dalla casa familiare
· Diffidato ad avvicinarsi per stalking
· Divieto e obbligo di dimora
· Luogo di cura
La custodia cautelare riguarda il carcere e gli arresti domiciliari.

Misure interdittive
Tendono ad ostacolare lo svolgimento di determinate attività.
Sicerca di trovare la misura più adeguata alla situazione.
Il giudice è chiamato ad applicare i 3 principi (275 criteri di scelta delle misure):
· Adeguatezza
· Proporzionalità
· Gradualità
Il carcere è l’estrema ratio.
Non può essere applicata la custodia cautelare se il giudice ritiene che può essere concessa la sospensione della pena.
Il legislatore è intervenuto riducendo i poteri discrezionali del giudice.
Quando il primo grado si chiude con una sentenza di condanna (provvisoria) questa è più forte della gravità indiziaria. Il giudice valuta il primo grado.
Se è intervenuta una sentenza di condanna in appello, le misure cautelari sono sempre disposte (il giudice deve applicare la misura della custodia) se ha commesso un reato della stessa indole nei 5 anni precedenti.
Quando il soggetto ha commesso determinati reati di una certa gravità, le misure cautelari sono previste, salvo che la parte dimostri che non ci sono i presupposti.
Per i soggetti deboli si procede in altro modo: il giudice valuta di non applicare il carcere, se il soggetto viola la prescrizione il giudice può disporre la sostituzione o il cumulo con una misura più grave. 
In caso di trasgressione degli arresti domiciliari (divieto di allontanamento) il giudice dispone la revoca della misura e la custodia cautelare in carcere. Impossibili gli arresti domiciliari a chi non accetta il braccialetto elettronico.
Soggetti deboli: donne incinte,con bambini entro i 3 anni e ultrasettantenni. Non vanno in carcere salvo che sussistono esigenze cautelari di eccezionale rilevanza.
Il giudice competente è quello che procede.
Art. 277: bisogna salvaguardare i diritti della persona nell’applicazione delle misure cautelari.

Principio della domanda cautelare (291) 
Le misure sono disposte su richiesta del PM, il provvedimento viene disposto dal giudice.
Il giudice non può decidere d’ufficio una misura. Il PM chiede, il giudice decide.
La domanda del PM fissa la soglia massima del potere del giudice. Il PM ha le prove, il giudice no.
Se il PM non presenta il materiale di difesa può determinare la nullità del provvedimento cautelare. Sulla domanda cautelare il giudice si pronuncerà con ordinanza.



